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Per gli ultimi gravissimi casi accaduti nel reparto maternità 

Provvedimenti contro tre medici 

del «San Giovanni» 
t 

Una donna mori dissanguata e una gestante perse il suo bambino durante 
il trasferimento da un ospedale all'altro - Una nota del ministero • Confes-
sione di responsabilità degli OO.RR. - Il Fatabenefratelli non è perseguibile 

[er una sciagura stradale 

il ponte della Valnerina 

Dirigenti ANAS 
e Genio Civile 

a giudizio 
/Acceffate^fmvi responsabilità 
per la sciagura della Valnerina 

A STRADA HA UCCISI 
î Giste e h * mi ttn*> •* pr»fitt« pu rt\M*t&m a »M Mutui* 

in ptett - t'AM) w* ptTMtf» »fli iffnitebci i 

lai nostro corrispondente 
TERNI. 26 

[Il procuratore della Repubblica 
j Terni, Aldo Marino Colaccl, ha 
Inviato a gludlilo tre dirigenti 
Il Genio Civile e dell'ANAS 

Perugia per rispondere dinanzi 
Tribunale del reato di orni-

Idlo colposo a seguito del grave 
Icidente al km. 24 della via Val-
Irina, ove una Giulietta preci-

fio nella scarpata. VI trovarono 
morte due persone e quattro 

Imasero ferite. • 
|La tragedia si verificò nella 
'otte del 2 maggio del 1964 verso 

ore 22. La Giulietta, targata 
lOMA 399336, era guidata da 
falò Spolverini, con a Manco 
itonlo 01 Stefano, suo amico 
collega; con loro erano le mo

li e I due figli dello Spolverini, 
loberto di 3 anni e Giacomo di 

anni. L'auto viaggiava da VI*-
, In direzione di Terni. All'ai

zza della delimitazione della 
letale 209 tra le province di 
fremi e di Perugia, la Giulietta 
tei di strada all'Imboccatura dei 
ante divisorio. La vettura pre-

Jpltò nel torrente sottostante, con 

volo di circa dieci metri. 
Soltanto alle 6 del mattino al
imi contadini scorsero l'auto, e 
ra I rottami — accanto al corpi 

(sanimi di Italo Spolverini e del 
no amico — i loro familiari pa

latizzati dal terrore e dalle gravi 
trite riportale nell'incidente. 

Il nostro giornate denunciò su
bito le responsabilità dell'ANAS 

del Genio Civile. Quella tela
tura aveva tragicamente segna
no il pericolo costituito per mi

litata di automobilisti dal ponte 
curva che stringeva la sede 

Iradale bruscamente di circa tre 
lei ri. Un ponte breve. Insomma, 

curva, con una spalletta che 

non aveva segnaletica alcuna. I 
catarifrangenti erano distanti 20 
metri dalle colonne del ponte. 
Sicché la Giulietta, nell'imboc 
care la curva, seguendo la car
reggiata stradale, si trovò ad 
uscire dall'asfalto e precipitò nel 
burrone. 

Oggi, ad un anno di distanza, 
il magistrato ternano ha ritenuto 
giuste le denunce del nostro gior
nale, rinviando a giudizio I di
rigenti dell'ANAS e del Genio 
Civile. 

Dall'indagine istruttoria è emer
so che II Genio Civile non avreb
be eseguito II progetto del ponte 
secondo le giuste dimensioni pre
viste dal progetto redatto dalla 
amministrazione provinciale di 
Perugia, e che l'ANAS ha rile
vato la strada senza provvedere 
a porre rimedio al grave difetto. 
Peraltro i'ANAS non aveva nep
pure provveduto a predisporre la 
necessaria segnaletica che Indi
casse l'evidente pericolo del pon
te, che fu la trappola mortale 
per la Giulietta. Naturalmente il 
magistrato ha dovuto individuare 
in responsabilità personali quelle 
degli enti ed ha quindi rinviato 
a giudizio l'ex Ingegnere capo 
del Genio Civile di Perugia, Quin
tino Aiello, l'ingegnere Italo Ca-
strignanò, dirigente della sorve
glianza sulle strade per il com
partimento ANAS di Perugia, e 
Armando Spitoni, direttore dei 
lavori di sistemazione della sede 
stradale della Valnerina. 

Sull'Aiello e sullo Spitoni grava 
l'addebito del magistrato per aver 
omesso di allargare la carreg
giata del ponte, mentre Castri-
gnanò sarebbe il responsabile 
della omissione del segnali-

Alberto Provantini 

!on un colpo di pistola 

lurante una processione 

kcide la ragazza 
:he lo ha respinto 
Il fatto è avvenuto a Capiz-
zi in provincia di Messina 

Tragica notte a Riccia di Campobasso 
v -

MESSINA. 28 
JA Capirai, durante una pro
c i o n e religiosa, un coniadi-
> ha ucciso con un colpo di 
stola alla nuca una ragazza 

r venti anni che lo aveva re 
|>into. L'omicida è Pellegrino 
rateila di C8 anni. Innamorato 
. di una bella ragazza bruna 
ti paese. Gaetana Di Gloria. 
pn aveva cessato per anni di 
irle la -orte nonostante aves-

ricevuto sempre fermi ri
mi. 
| Il contadino non si era messo 
animo in pace neppure quan 
> la Di Gloria si fidanzò uf-
Cialmente ad un imprenditore 
Jile del luogo. Giacomo Ber-
inasca di 27 anni. 

Istamane la giovane aveva 
Muto sciogliere un voto. p3rtc 

andò alla tradizionale pro
c i o n e della Madonna delle 
razie che ogni anno si svol 

a Capizz; nella prima Mi
lana successiva alla Pa-
ja. La ragazza camminava. 
lìendo a braccetto la madre e 

{fidanzato La seguivano tutti 
[parenti, il padre e tre fra-
Ili. compreso il più piccolo. 
jo un bambino poliomielitico. 

processione che aveva 
eso l'avvio -la una chiesa ver 
le 13 ha raggiunto la piaz 
del Collare, che prende il 
rie da una vecchia legenda 

.ondo la quale in quel punto 
nivano Incatenati per il collo 
Unni che *i renrtev «no colpe 
li di delitti contro la società. 
l.i il Pr»Mli che i»e\«i •«» 
allora seguito la proevssio-

. si e improvvisamente avvia 
^to alle spalle della ragazza 

ha sollevato la folta chio 
. le ha appoggiato sulla nuca 

fa pistola calibro 7.65 e ha 
arato. La Di Gloria, fredda*.* 

J colpo, si accasciav a ai piedi 
« la madre e del fidanzato. 

r. 
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DOMANI 

Barba 
e milioni 

TRENTO - fi barbiere Ra 
pisardt di Mezzocorona, l'au 
tare del sistema che ha t& 
taltzzato due dodici e noce 
undici al Totocalcio, non m 
casserà i 31 milioni e SOS 
mila lire di premio La co 
spie uà somma andrà ad un 
suo diente, l'impresario edi 
le Mano Gabrielli Quc^t ul 
timo non era solito '.ertale fa 
iortuna al Totocalcio, ma e 
dato convinto a rischiare pò 
co più di 2-1 mila lire. -j>o 
cu "io due sistemi definiti m 
la.ìibtli dal suo barbiere di 
fiducia II risultato è stato 
eccezionale II barbiere pero 
nella schedina Giocata per 
proprio conto ha fatto solo 
otto punti. 

Pipe 
tn ascesa 

VIENNA — Oli austriaci 
diventano decisamente un po
polo di fumatori di pipa Sei 
l%2 furono fendute m ."In 
*tna 100 mila pipe, nel I9S3 
120 mila nel l%4 si è ialiti 
addirittura a ISO mila Sembra 
che in parte quello successo 
debba essere attribuito al 
* rapporto Terry ». che è stato 
più indulgente nei confronti 
detta pipa, rispetto alla ripa 
retta In seguito al rapporto 
Terrp è aumentata notrrol 
mente anche la esportazione 
di pipe austriache. 

Un assistente, un aiuto chi
rurgo e un aiuto ostetrico sono 
stati sottoposti a provvedimenti 
disciplinari per i recenti gravis 
simi casi accaduti nel reparto 
maternità ginecologia dell'ospe 
date S. Giovanni: la morte di 
una giovane donna, colpita do 
emorragia e soccorsa in ritardo 
per l'assenza di alcuni medici e 
la partoriente che ha perduto la 
sua creatura perché trasferita 
durante il travaglio dal nosoco 
mio ad un altro. 

La notizia è stata data ieri 
dal Ministero della Sanità che 
aveva ordinato le incìdeste sui 
due episodi denunciati dal no 
stro giornale e da Paese Soia 
Nella nota ministeriale si ri 
portano le comunicazioni giunte 
alla direzione generale dei ser 
vizi ospedali dal commissario 
del Pio Istituto Santo Spirito. 
prefetto Adami, e contenenti, 
appunto, l'elenco dei provvedi 
menti adottati. 

Oltre a colpire i medici, l'am 
ministrazione del Pio Istituto 
lui deciso di aumentare il nu
mero dei sanitari nel reparto 
« incriminato » Tutto ciò equi 
vale ad una confessione di re 
sponsabilità del Pio Istituto: si 
puniscono i sanitari, ma nello 
stesso tempo si ammette che il 
personale sanitario era insuffi
ciente, che i turni di guardia 
non venivano pertanto rispel 
tati, die il reparto maternità gi
necologia non può continuare a 
funzionare con circa 250 posti 
letto, affidali ad un solo prima 
rio. Responsabile primo del gra
ve disservizio e il Pio Istituto, 
che soltanto ora. di fronte al ri 
petersi di « incidenti ». chiama 
to in causa dalle campagne del 
giornali, sollecitato dalle in-
chieste del Ministero, ha deci
so di prendere quei provvedi
menti che da tempo si impo 
nevano. 

• Per il caso della gestante 
Aurelio Lancioni — la donna 
che perse la sua creatura du
rante il trasferimento da uno 
ospedale all'altro, mentre era 
in preda alle doglie, « è stata 
iniziata la procedura discipli
nare a carico di un assistente 
ostetrico — afferma la nota del 
Ministero — ni quale sono stati 
contestati gli addebiti che lo 
riguardano ». Si tratta dell'as
sistente che quel giorno, non 
essendoci più neppure un posto 
libero nel reparto, decise di tra
sferire alcune partorienti dal 
San Giovanni al San Camillo. 
Fra queste si trovava la si
gnora Aurelio Lancioni. la qua
le già da circa un'ora aveva 
il « parto aperto ». 

Quando la donna giunse al 
S. Camillo, i battiti del bam
bino non si sentivano più. 
Nacque una creatura morta. 
« Per quanto riguarda l'orga
nico del personale sanitario e 
delle ostetriche — continua la 
nota — è in corso il suo ag
giornamento. in attesa del per 
fezionamento degli atti ammi
nistrativi è stato assegnato alla 
divistone il personale medico e 
ostetrico richiesto dagli organi 
tecnici. 

4 Cosi attualmente sono in 
servizio 14 ostetrico-ginecologi, 
4 pediatri. 43 ostetriche oltre 
al personale infermieristico ed 
ausiliario ». 

* Il trasferimento delle ge
stanti — è scritto nella rela
zione del prefetto Adami — 
sarà disposto in avvenire solo 
in casi di assoluta necessità e 
cioè per mancanza di posti 

! letto e sempre che il t ras fé ri 
| mento non porti, a giudizio dei 

sanitari, conseguenze per le 
gestanti stesse. 

* Saranno comunque sempre 
i crifofi i trasferimenti a tra-
I vaglio iniziato ». La relazione 
! di Adami, inoltre, annuncia 
I per l'ennesima volta che « à 

allo studio lo sdoppiamento del 
reparto di ostretricia ». 

Ixi nota ministerale ricorda 
poi il caso di Adalgisa Sisti: la 
donna, due mesi fa, fu ricove
rata d'urgenza per una emor 
raata conseguenza di una gra 
fidanza eitra uterina. Fra il 

i ricovero all'accettazione e lo 
inizio dell'intervento operatorio. 
che per avere qualche possi
bilità di riuscita doveva ini 
ziare subito, trascorsero circa 
due ore Fra l'altro risultò che 
non tutti i medici del reparto 

j ostetricia ginecologia erano ai 
i loro posti, come previsto dai 
I turni decisi a tavolino Fu ne 
1 cessario chtomarli telefonica 
j mente: erano fuori dell'ospe 
' dnle. Passarono due ore e il 
j risultato fu questo: la donna 
| mori sul tavoli operatorio, prn 
! licamente di**angiiata. 
| Ora il comunicato dice che il 
I prefetto Adami « ha dato le 

opportune disposizioni alla so 
vramtendenza sanitaria e alla 
direzione del S. Giovanni, per 
una più vigile azione di con 
frollo sulla permanenza dei sa 
nitori negli ospedali ». Nel fral 
tempo è stato disaisto l'aumen 
to da uno a due medici di 
quardia nell'accettazione gene 
rale del nosocomio. 

Sei confronti di un aiuto oste 
trico e di un aiuto chirurgo — 
dice il comunicato — è « ini 
ziata la procedura disciplinare 
con la contestazione dcll'adde 
bito di assenza arbitraria ». 

JI terzo e ultimo caso di cui 

fa cenno la nota ministeriale, 
riguarda la morte del bimbo 
Fabio Acciaimi, di tre mesi. Il 
piccolo, affetto da una farin
gite acuta, venne ricoverato al 
Fatebenefratelli sull'isola Tibe
rina dopo che era stato respinto 
dallu clinica pediatrica univer
sitaria per mancanza di un let
tino. Dopo alcuni giorni, il pic
cino. venne colpito da morbillo. 

I sanitari, chiamarono la ma
dre. e dimisero il piccino. Sa
rebbe più giusto dire lo caccia
rono. Dopo alcune ore. colto 
da febbre altissima. Fabio reti 
ne trasportato al reparto isola
mento del Policlinico. Ma or
mai era tardi: cessò di vivere 
per broncopolmonite. 

Quali provvedimenti sono sta 
ti presi per questo caso? Nes 
suno ancora. Il Fatebenefra
telli — spiega la nota — come 
tutti gli istituti di cura dipen
denti da ordini religiosi è da 
considerarsi un ospedale pri
vato, i rapporti sono disciph 
nati secondo il Concordato per
ciò è al di fuori della compe 
tema della direzione generale 
del Ministero della Sanità. 

Denunciati i preti 
responsabili della 

sciagura di Trapani 
TRAPANI. 26 

I cinque imputati |icr la TCÌM 
gtira dello Statinone, clic costò 
la vita a 16 radazzi e a un cine 
rico dell'Istituto salesiano Divi 
na Provvidenza di Marsala, MI 
no stati rinviati a giudizio. I pò 
.scatori (Jiovanni InipLcichè (56 
anni). Pietro Ai ini (-10 anni) e 
Giovanni Konventie (34 anni) so 
no accusati di naufia^io e omi
cidio colposo plurimo. 1 sacer
doti don Luigi Giudice (44 anni) 
e don Nunzio Barcellona (A'I 
anni), rispettivamente prefetto 
ed economo dell'Istituto, devono 
rispondei e di eoncoiso negli -.tessi 
reati. La sciagura avvenne il 
primo maggio dello scorso unno 
nello specchio d'acqua compreso 
fra Marsala e l'isola di Motliia. 
dove gli allievi del collegio sa 
lesiano si recavano in gita. La 
decisione di rinviare a giudizio 
anche i preti è stata presa dal 
Tribunale di Palermo. 

CAMPOBASSO — Un giovane intossicato sorretto da un uomo subito dopo essere sceso dall'ambulanza davanti all'ospedali 
Cardarelli di Campobasso (.a sinistra); un vigile urbano tiene in braccio un ragazzo avvolto da una coperta 

(Telefoto ANSA « l'Unità ») 

63 avvelenati in un convitto 
Un ragazzo morto 15 in pericolo 

Interrogata ad Amburgo la governante dei Bebawi 

«Youssef voleva sposarmi» 

ha confermato Gisela Henke 
- Nostro servizio 

AMBURGO. 26 
Gisela Henke ha lanciato 

da Amburgo un poderoso 
anello di salvataggio a Yous
sef Bebawi, il commerciante 
egiziano accusato, con la mo
glie Claire Ghobriul, di aver 
ucciso il giovane industriale 
Faruk. Chourbagi. La giovane 
e bella tedesca ha dichiarato. 
nell'interrogatorio per roga 
toria che si è svolto oggi al 
palazzo di giustizia e che è 
durato sei ore, che il Bebawi 
le aveva promesso di sposarla. 
Era esattamente ciò che Yous 
sef. rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli, sperava. Gli 
sarà ora più facile sostenere 
che mai avrebbe ucciso Faruk 
per riconquistare la moglie, 
dal momento che per Claire 
egli non aveva più alcun in
teresse. 

Gisela Henke si è presen
tata puntuale all'appunta
mento con il giudice Max 
Kurtze, il quale era incari
cato di interrogarla per roga
toria per conto della Corte di 
assise di Roma, davanti alla 
quale il processo per il < giallo 
di via Lazio » si sta cele
brando. La Henke era arrivata 
alle 14; indossava un vestito 
chanci celeste, con una trec
cia di passamenterie al collo. 
K" una ragazza molto carina, 
con i capelli biondi tagliati 
corti e occhi celesti. Contra
riamente a quanto ci si atten
deva. non si dimostra affatto 
timida, ma molto sicura di sé. 
Il suo avvocato ha tenuto co
munque a tenere lontani gior
nalisti e fotografi. 

Gisela Henke è entrata al 
palazzo di giustizia nell'edili 
ciò centrale dei tre che si tro 
vano in Karl Nuhnt Platz. da 
vanti a un grande giardino j 
E' entrata con una macchina 
attraverso il sottopassaggio 
dal quale è poi salita al primo 
piano dove, nella stanza 184. 
una piccola aula nella quale 
troneggiava Io scanno del giù 
dice incaricato di dirigere l'in 
terrogatorio. è stata ascoltata. 
Erano presenti, oltre al magi 
strato di Amburgo, il giudice 
a latere della Corte d'assise 
di Roma, dottor Beniamino 
Fagnani, l'avvocato Ottavio 
Maretta di parte civile, l'av 
vocato Giuliano Vassalli, di 
fensore di Youssef Bebawi. 
l'avvocato Marcello Petrelli 
per Claire Ghobrial. Ognuno 

| degli avvocati italiani era 
i assistito da un collega di Am 

burgo. All'interrogatorio ha 
presenziato anche il pubblico 
ministero dottor Giorgio Ciani 
pani. Il giudice Fagnani ha 
raggiunto Amburgo munito di 
una serie di domande che la 

! Corte di assise di Roma avev a 
prefissato. Queste domande so 
no state consegnate al magi 
strato tedesco che ha svolto 
l'interrogatorio. 

Al dottor Max Kurtze è 
stato consegnato anche l'è 
splosivo memoriale che Claire 
Ghobnal ha presentato sabato 
scorso alla Corte d'assise di 
Roma, ma il magistrato non 
ha ritenuto necessario né tanto 
meno opportuno leggerlo alla 
testimone. Ciò ha dimostrato 
la preoccupazione non solo 
dell'avvocato di Gisela Henke. 
la quale d'altro canto non 
aveva bisogno di nessun di 
fensore della magistratura te
desca di salvaguardare il più 
possibile la priiacy di Gisela 

Henke. Sono note, infatti, le 
accuse che l'imputata ha ri
volto, con quel memoriale, alla 
sua ex governante. 

Numerose domande, anche 
al di fuori di quelle che la 
Corte d'assise di Roma aveva 
preparato, sono state rivolte 
alla testimone. Prima ancora 
di cominciare ad interrogarla. 
però, il giudice l'ha invitata 
a dire la verità: * Queste per
sone — le ha detto — sono 
venute da molto lontano spe
rando che lei possa fornirò 
dei dati di grande interesse 
in un processo per omicidio 
La invito ad aiutare la giu
stizia >. 

e Sono pronta a dire tutto 
ciò che so sul caso Bebawi >. 
ha risposto Gisela Henke. Il 
presidente le ha chiesto: < C" 
sa sa sui rapporti fra Yous
sef Bebawi e Claire Gho 
brial? >. 

La Henke ha risposto: « Non 

potevo seguire granché i loro 
discorsi perché parlavano in 
arabo. Non ho mai assistito 
a liti fra di loro, ma ho no 
tato che i rapporti non erano 
cordiali. Verso gli ultimi tem
pi, prima che io alla fine di 
settembre del 'G3 lasciassi la 
casa di Losanna, la situazione 
era peggiorata. Ricordo che 
quando Youssef partiva la 
Ghobrial abbandonava imme
diatamente la casa e se no 
andava non so dove ». 

AVV. VASSALLI: «Ha mai 
visto la Ghobrial partire con 
la macchina di un uomo che 
l'aspettava al portone? ». 

HENKE: «No» . 
GIUDICE FAGNANI: «Yous

sef Bebawi sapeva dellp as
senze della moglie? ». 

HENKE: « Credo di si ». 
GIUDICE KURTZE: « Ha 

altro da aggiungere su que 
sto punto? ». 

HENKE: « A proposito della 

L'innocente di Novara 

La Corte non 
lo giudica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2fi 

La Corte d'assise d'appeUo 
di Genova, su conforme ri 
chiesta del P.G. doli. Gusma-
no e del difensore dell'imputata 
arv. Di Tieri, applicando l'art. 
432 del codice di procedura pe
nale. ha rinviato a tempo 'ndr 
terminato il processo a carico 
del taxista novarese Carlo 
Bricco, di 26 anni, < per ne 
clarare un fatto nuovo ceriti 
catosi ». 

Come è già stato riferito, ntla 
vigilia dell'ultimo definitivo 
giudizio a carico del forum. 
era avvenuto il colpo di sceva 
A Novara il cero colpevole. 
Giovanni Vecchio di 32 ar.ni. 
era stato arrestato e aveiu 
fornito ampi e inediti partici 
lari sul suo delitto. La confes 
sione del Vecchio ha evitato un 

nuovo disumano errore jiud! 
ziario. con sentenza de.mitnii 

Bricco, ieri mattina, abbrac
ciato dalla moglie e dal pa 
dre, tra la commossa sol:tia 
netà degli amici, che l'avevano 
accompagnato da Sovara. l i 
ribadirò che egli mtend" areie 
piena giustizia con la orocia 
mozione aperta della sua >nro 
cenza e pensa soltanto a ritro 
vare un lavoro onesto, dopo nn 
ni di persecuzione. L'^riiensii 
ultima alla quale egli assiste 
va. come imputato, è durilo 
solo mezz'ora lettura del IP 
leqramma del procuratore ne 
nerale di Torino, richiesta del 
P G. e del difensore e dieci 
minuti di camera di consiglio 

g. m. 
(Nella te le foto: Tarlo Bricco, 

baciato dalla moglie. 

Ghobrial potrei dire che una 
volta, tornata da Roma, pur 
sapendo che il figlio era am
malato. si chiuse nella sua 
stanza e fece una lunghissima 
telefonata. Dopo aver telefo
nato, solo allora, andò a tro
vare suo figlio ». 

GIUDICE KURTZE: « Lei 
ha avuto una relazione con 
Youssef Bebawi? ». 

HENKE: «Si: questa rela 
zione iniziò nel Natale del 'fi2 
ed è proseguita anche dopo 
il settembre del 'Ki. L'ultima 
volta che ho incontrato Yous
sef è stato a Stoccarda il 6 
gennaio del '64 ». (Dodici 
giorni prima della morte di 
Faruk). 

GIUDICE FAGNANI: «Tra 
la fine di settembre del '6-1 
e il gennaio del 'G4 ha visto 
molte volte Youssef Bebawi?». 

HENKE: « Mai Però ci seri 
vemmo molte lettere ». 

GIUDICE FAGNANI: «La 
Ghobrial seppe della vostra 
relazione? ». 

HENKE: « Per lungo tempo 
non sospettò. Solo qualche 
giorno prima della mia par
tenza capi... *. 

AVV. MAROTTA: «Dove vi 
incontravate? ». 

HENKE: « Quando ero nella 
casa di Losanna ci vedevamo 
nella mia stanza se la Gho 
brial era fuori casa. Una volta 
ci incontrammo da una mia 
amica ». 

AVV. PETRELLI: « Yous
sef Bebawi acquistò una pi 
stola a Stoccarda? ». 

HENKE: «SI; gli serviva 
perché stava per recarsi nel 
Sudan ». 

GIUDICE FAGNANI: «Yous
sef Bebawi le parlava di Fa
ruk?». 

HENKE: « A Losanna mi 
disse che non poteva rivelare 
nulla, perché eravamo ancora 
sotto Io stesso tetto. Quando 
ci incontrammo a Stoccarda. 
spontaneamente mi disse : 
' Claire ha un amante e vuole 
andare a Roma ": poi ag 
giunse: " Tu non preoccuparti 
di nulla, perché ormai sono 
libero " ». 

Gisela Henke ha quindi ri
conosciuto le lettere che Yous
sef Bebawi mostrò alla Corte 
in una delle scorse udienze 
ed ha infine affrontato l'argo 
mento centrale dell'interroga 
tono I.e è stato chiesto: 
« Aveva progetti matrimoniali 
con Youssef Bebawi? ». « E' 
diffìcile — ha risposto — dire 
" sì " o " no ". A Stoccarda 
una notte gli chiesi se aveva 
intenzione di sposarmi e lui 
mi rispose " -Sì. ma non oro: 
devo sistemare prima i ra 
qazzt m un collegio ". A Ba 
silea gli dissi di venire ad Am 
burgo quando era sicuro di 
potersi sposare, altrimenti pô  
tc-va anrhe sparire. L'ultima 
\olta che l'ho visto mi ha 
detto queste parole: " l'errò 
sicuramente ". Nell'estate del 
"63 gli dissi che volevo un 
bambino, ma egli mi rispose. 
" Ora no, non posso ". Ma 
Cjuando ci siamo visti l'ultima 
volta fu lui a dirmi: "Lo 
ruoi ancora? Ora puoi averne 
quanti vuoi". Ciò mi convinse 
che lui voleva realmente spo 
sarmi Prima però non ave 
vamo mai parlato di nozze ». 

Il testo delle dichiarazioni 
rese da Gisela Henke sarà 
letto, in aula, a Roma, alla 
ripresa del processo, fìssala 
per giovedì 29. 

r. c. 

L'istituto é affidato ai frati - L'intossica

zione provocata da carni insaccate - Staf

fette della polizia da Napoli con plasma 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 26 

Un ragazzo morto, cinque 
in condizioni gravissime, dieci 
in stato preoccupante, questo 
il bilancio, all'ora in cui te
lefoniamo. di un episodio di 
intossicazione verificatosi in un 
convitto religioso. All'ospedale 
civile Cardarelli di Campobas
so i sanitari stanno prodigan
dosi per salvare i 03 giovinet
ti. tutti provenienti dall'istituto 
San Francesco di Riccia, ri
coverati con prognosi riserva
ta per avvelenamento da car 
ni insaccate avariate. A mez
zanotte — ci precisano qui in 
ospedale — è arrivato il pri
mo ragazzo. Alle tre a Riccia. 
nel convitto, è morto Salvatore 
Zizza di 14 anni, da Albcrona 
(Foggia). I frati che dirigono 
l'istituto hanno mobilitato tutti 
i medici disponibili in paese. 
ma era gin troppo tardi. Solo 
alle prime luci dell'alba le am 
bulanze del Cardarelli e quelle 
dei vigili del fuoco hanno co 
minciato a fare la spola tra 
Riccia e Campobasso Alle 9 
i ricoverati erano 36 Dalle 10 
alle 11 sono saliti complessi
vamente a 63. 

Ci siamo recati a Riccia per 
avere notizie più precise. In 

cima al paese sorgono due 
nuove costruzioni eseguite dal 
l'amministrazione provinciale 
di Campobasso: l'istituto « San 
Francesco ». affidato ai frati 
minori della provincia mona
stica di San Michele nelle Pu 
glie, con sede in Foggia. Il di 
rettore è padre Ernesto Cola-
vita. Una moltitudine di scola
ri del luogo stava recandosi 
a rendere l'estremo saluto al 
compagno così tragicamente 
scomparso. 

L'istituto è un semiconvitto 
che raccoglie ragazzi (per Io 
più pugliesi e solo dieci mo
lisani. come è stabilito nella 
convenzione stipulata fra i fra
ti minori e l'amministrazione 
provinciale) che frequentano 
le scuole inferiori a Riccia. Vi 
è ammessa anche una scuola 
artigianale. I semiconvittori 
hanno un'età che va dai 12 ai 
20 anni e sono assistiti dal 
l'Enaoli e da altri enti. Molti 
dei 106 giovani che costituisco 
no la comunità pagano — si 
dice — 20 000 lire al mese. 

Abbiamo parlato con alcuni 
ragazzi rimasti nell'istituto: 
una ventina in tutto Lucio Di 
Lorenzo, seconda media, da 
S. Pietro Avellana, di 13 anni. 
dice: « Sabato a pranzo abbia
mo mangiato riso, salame con 
contorno di fagioli e frutta. 
Certo che stamane mi sono sen
tito male, ora sto meglio Sa
ranno stati quei salamini ». 

Michele Iuso. terzo avvia 

Oxford 

Si uccide 

il nipote di 

Mac Milton 
LONDRA. 26 

Joshna Mac Millan. nipote 
ventenne dell'ex primo ministro 
inglese Harold MacMiIIan si e 
ucciso ieri nella sua stanza d«*I 
Collegio di Balliol. a Oxford, in 
gerendo stupefacenti. Il ragazzo 
è morto mentre veniva traspor
tato all'ospedale. Il massimo ri
serbo viene mantenuto dall'au
torità giudiziaria e dal personale 
dell'Università sulle indagini in 
corsa 

mento, da Alberona (Foggia) 
di 14 anni: « Non mi sono sen
tito male, ma ho avuto tanta 
paura ». 

Giuseppe Amoroso. Istitutore 
a quindicimila lire mensili, ci 
ha dichiarato — sia pure con 
molta reticenza — di non aver 
avuto alcun disturbo e che I 
giovani vengono trattati bene. 

Il corpo di Salvatore Zizza. 
la giovane vittima, è stato ada
giato su un Iettino cosparso 
di bianchi garofani. Intorno, 
quando siamo entrati nella 
stanza, c'erano i familiari an
gosciati. sconvolti dal dolore, 
quasi inebetiti. Nelle aule. lun
go i corridoi, nelle camerate, 
letti sottosopra e medicinali 
dappertutto: i segni di una bat
taglia condotta all'ultimo mo
mento per allontanare da tutti 
quei ragazzi l'incubo della 
morte. 

Lungo le scale ci imbattia
mo nel dott. Sassani che dalla 
mezzanotte di Ieri è in piedi: 
di persona e con la sua auto 
ha accompagnato il primo gio
vane in condizioni allarmanti 
al Cardarelli di Campobasso. 
II suo giudizio è laconico: 
« Tossinfezione, dovuta presu
mibilmente a insaccati. Augu
riamoci che tutto vada per II 
meglio ». L'istituto — ci ha 
quindi precisato — ha il dottor 
Gaetano Fanelli come medico 
di fiducia, mentre la supervi
sione sanitaria è affidata al 
dottor Giuseppe Sedati. 

In origine il complesso 
« San Francesco » era sorto con 
il precipuo compito di educa
re e assistere la gioventù ab
bandonata ed era stato subito 
affidato ai frati minori della 
provincia monastica di San Mi
chele delle Puglie. Il disposi
tivo della delibera istitutiva 
dice: « E' prevista la parteci
pazione di un rappresentante 
dell'Amministrazione provin
ciale nel consiglio di ammini
strazione dell'istituto ed è assi
curata alla stessa Amministra
zione provinciale ampia facol
tà di controllo sul trattamento 
e mantenimento dei ragazzi ». 
Ma di tutte queste garanzie pa
re che nessuna sia operante. 
L'istituto non ha un consiglio 
d'amministrazione, né si sa fino 
a che punto siano stati effettua
ti i controlli igienico sanitari. 
L'Amministrazione provinciale 
non ha mai provveduto a no
minare il suo rappresentante. 

Solo ora tutte le autorità pro
vinciali — mentre già sono in 
corso le indagini da parte del
la magistratura — mostrano il 
massimo interessamento. C'è 
chi dice che tutto lo sforzo 
consiste nell'escludere ogni re
sponsabilità e nel dimostrare 
che si è trattato di un episodio 
tragico si ma fortuito I fami
liari dei ragazzi intossicati — 
gran parte dei quali si sono 
riversati a Campobasso e sta
zionano davanti alle porte del 
Cardarelli con il cuore in gola 
— non sono disposti però a 
farsi gettare polvere negli oc
chi: reclamano, e giustamente, 
una inchiesta severa e rapida. 
Vogliono che si dica con chia
rezza chi ha colpa della mor
te di Salvatore Zizza e del pe
ncolo spaventoso cui sono sta
te esposte tante vite. 

Intanto le condizioni degli al
tri quindici giovinetti restano 
grav i Da Napoli staffette della 
polizia stradale hanno portato 
al Cardarelli, che aveva lan
ciato un drammatico appello. 
plasma, farmachi disintossi
canti e antibiotici. 

Antonio Calzone 
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